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Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

Progetto, Aeroporto "Giuseppe Verdi" di Parma. Piano di sviluppo aeroportuale 2023 
Codice procedura:  4224 

 

OSSERVAZIONE n° 10 
di Legambiente Parma, WWF Parma, ADA Parma e altri cittadini privati 

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

 

 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di 

pianificazione/programmazione territoriale/settoriale) 
 

 
ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELL' OSSERVAZIONE 

 

 Integrazioni sugli aspetti programmatici e la conformità urbanistica 
 

 
TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

 

A pag. 53 viene trattato il tema sollevato da Regione, Comune di Parma e privati delle implicazioni 
urbanistiche che l’opera comporterebbe sostenendo che: “le implicazioni urbanistiche, si evidenzia 
che queste saranno oggetto di fase procedurale specifica (Conferenza dei Servizi) successiva alla fase 
istruttoria di VIA.” Questa risposta non è accettabile sia perché le modifiche sarebbero sostanziali e 
non si possono non presentare nella documentazione di VIA, sia perché proprio per l’entità non 
possono essere proposte senza trovare copertura nel bilancio del progetto (si presumono a carico dei 
proponenti salvo evidenza documentale del contrario) e, data la complessità dell'intervento, una  
Valutazione Ambientale Strategica.  
 
A pag. 54 si sostiene che “I dettagli del Regolamento (RUE) certamente non interessano per la 
realizzazione di un’opera pubblica di portata nazionale come quella in esame.” 
Agli scriventi sembra invece che la conformità urbanistica sia uno degli aspetti salienti valutati dalla 
procedura di VIA, e che vada rigettato l'atteggiamento di pretendere che la documentazione 
presentata in prima istanza sia completa e valida e il progetto ricada sul territorio senza nemmeno 
adeguarsi agli strumenti regolativi quando invece Regione, ARPAE ecc. chiedono altri documenti che 
non sono stati prodotti neanche in questa seconda fase. 
 

A pag. 57 a proposito delle contestate ed evidenti interferenze con impianti e viabilità i proponenti 
notano che: ”Per quanto concerne infine le interferenze che limitano la progettualità (elettrodotti, 
viabilità locale, etc.) si chiarisce come tali aspetti rientrano nella risoluzione delle interferenze tecniche 
che sono oggetto di verifiche specifiche con gli Enti gestori e che sono esaminate e verificate nella 
conferenza dei Servizi necessaria per l’approvazione urbanistica e tecnica del progetto che però 
avviene a valle del completamento della procedura di VIA.” Quanto sostenuto non sembra agli 
scriventi né veritiero né sensato: le “interferenze” devono rientrare nelle valutazioni di impatto 
ambientale, di consumo di suolo, di bilancio, di urbanistica ecc.  L'approvazione urbanistica può 
scaturire come endoprocedimento della VIA, ma escludiamo che possa essere autorizzata opera priva 
di conformità urbanistiche per l'intervento principale e quelli connessi. Le interferenze con linee ed 
elettrodotti dovrebbero vedere una domanda preliminare che consenta di valutare la fattibilità 
tecnica dell'intervento ed il costo a carico del piano economico.  Non possono quindi essere 
procrastinate ma si servono fornire risposte in questa fase procedurale di VIA.  
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Similmente a pag. 80 in risposta alla richiesta della Regione Emilia Romagna: “Si ritiene inoltre 
necessario “allargare” l’area di studio valutando il sistema territoriale di riferimento e le infrastrutture 
per poter stabilire correttamente le mitigazioni o compensazioni necessarie anche sotto il profilo 
urbanistico.” la società proponente risponde: “si osserva che l’area di studio presa a riferimento nello 
Studio di Impatto Ambientale sia sufficientemente estesa e sufficiente per le analisi ambientali 
rispetto ai parametri assunti e ritenuti significativi in relazione alla tipologia, dimensione e modello di 
esercizio dell’infrastruttura aeroportuale.” Questa affermazione è del tutto in contrasto con le 
proposte di modifica della viabilità, che incidono sul tessuto urbano di Parma ben oltre la struttura e 
le sue immediate adiacenze. 
 
In definitiva in merito agli aspetti urbanistici la controdeduzione nulla aggiunge di specifico riguardo 
alla non conformità urbanistica in tema dell’ampliamento della aerostazione oltre che per gli edifici 
di valore storico testimoniale ed anche alle tavole dei vincoli del PSC (adottato e vigente) limitandosi 
a ribadire una sostanziale conformità e rispondenza.  
In particolare non viene data alcuna indicazione alle formulazioni di cu all' art. 2.6 del PSC (es. quota 
parte di SUL (Superficie Utile Lorda), rispetto alla SUL massima consentita per tutti i Distretti 
Funzionali) tali da rispondere alle specifiche caratteristiche cui tali Distretti devono ottemperare. 
  
«Art. 2.6 Politiche per i Distretti Funzionali: 

1. I Distretti Funzionali comprendono le grandi aree specializzate per la qualificazione e lo 
sviluppo delle grandi funzioni urbane di rilievo regionale legate rispettivamente ai profili 
dell’istruzione universitaria, della formazione superiore e della ricerca scientifica e 
tecnologica; della innovazione e sostenibilità della produzione; della logistica urbana e 
territoriale. 

2. Per tali aree il Comune può provvedere a sviluppare approfondimenti progettuali attraverso la 
formazione di Masterplan o la promozione di concorsi di idee o di progettazione da realizzare 
con il concorso degli Enti e delle Agenzie interessate. 

3. Il potenziamento dei carichi insediativi entro i limiti individuati dal PSC nel valore complessivo 
di 450.000 mq. di SUL da articolarsi in sede di POC tra i diversi ambiti e i diversi usi funzionali 
anche in relazione agli obiettivi di “umanizzazione” dei distretti funzionali (mixitè, 
densificazione, riqualificazione e animazione degli spazi pubblici) è disciplinato dal POC 
attraverso l’esercizio della disciplina della perequazione urbanistica. 

4. I Distretti Funzionali sono assoggettati alla disciplina perequativa di cui all’art. 1.14. 
5. Per i Distretti Funzionali o le loro parti, contraddistinti come poli funzionali o come aree 

produttive di rilievo sovracomunale in relazione alla presenza di servizi e funzioni che li 
caratterizzano in tal senso, vale inoltre la disciplina urbanistica delle trasformazioni contenuta 
negli Accordi Territoriali sottoscritti dal Comune e dalla Amministrazione Provinciale.» 

  
Infine, si ribadiscono i contenuti del PSC (adottato e vigente) ma nulla viene preso in esame o 
approfondito riguardo ai vincoli legati alla salvaguardia delle acque (settore di ricarica tipo B art. 6.15 
del PSC adottato, tutela caratteri ambientali di cui all' art. 5.10 del PSC adottato) nonché la prossimità 
con la zona di riserva di pozzi idro-potabili art. 6.18 che trovano la loro ragione all' interno del PTCP 
elaborato dalla Provincia di Parma 
 
L'analisi appare una mera trascrizione descrittiva delle normative senza alcuna nota o formulazione 
aggiuntiva. 
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Infine, per quanto attiene il POC-RUE vigente non è presente ad oggi la compatibilità con l’attuale 
PSA, ma nulla viene posto in essere (elaborati di Variante) che tengano conto delle previsioni di 
ampliamento dell’aerostazione, dei fabbricati di valore storico testimoniale, nonché dei vincoli 
ambientali ed infrastrutturali a cui l’infrastruttura aeroportuale va ad interferire. 
Tale area di espansione identificata nel PSC manca ad oggi dell’aspetto attuativo in quanto non 
ancora inserita nel POC; le controdeduzioni alle osservazioni si limitano a prendere atto dell’attuale 
stato di pianificazione senza formulare elaboratori e indirizzi sul recepimento del PSA all' interno della 
pianificazione urbanistica POC-RUE. 
Infine occorre annotare che è stata di recente approvata la nuova legge urbanistica regionale LR n. 24 
del 21 dicembre 2017, in vigore dal 1 gennaio 2018 che pur consentendo un periodo transitorio ai 
comuni di 3 anni per il passaggio dall' attuale pianificazione urbanistica (PSC- POC-RUE) al PUG, con 
tempistiche ravvicinate (approvazione PUG entro gennaio 2021, completamento PUG entro gennaio 
2023) cambia in molti aspetti gli approcci della pianificazione indicando strategie di riqualificazione, 
rigenerazione e disincentivo all' urbanizzazione di nuove aree (riduzione del consumo di suolo). 
 

RICHIESTA 
Chiediamo che dunque che venga espresso un parere di valutazione negativo a causa del mancato 
conferimento della documentazione e per aver presentato un’analisi che appare essere una mera 
trascrizione descrittiva delle normative senza alcuna nota o formulazione aggiuntiva.  

 
 

I Sottoscritti dichiarano di essere consapevoli che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).  
 

Parma, 12 giugno 2019 
 
Bruno Marchio     Rosalba Lispi    Rolando Cervi 
Legambiente Parma   ADA donne Ambientaliste  WWF Parma 
 
 
_____________________                 _________________________             _________________________ 

 

 
 

 
 


